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Un'altra estate è già arrivata. Il tempo passa in fretta e solo ad un occhio estremamente superficiale 
può non essere chiara l'estrema fragilità dell'esistenza e della condizione umana. A ben poco servono 
e le sensazionali ricerche scientifiche e tecnologiche, il vecchio detto: άǇƻƭǾŜǊŜ siamo e polvere 
ǊƛǘƻǊƴŜǊŜƳƻέ è sempre estremamente attuale, e solo la credenza di un sistema cosmico predefinito 
insieme alla fede in uno Onnipotente progetto, ci può aiutare a contenere la sensazione di angoscia 
generata dalla consapevolezza di una estrema temporaneità della vita terrena. 
A questo proposito ho voluto dedicare questo nuovo numero ad ǳƴΩŜǇƻŎŀ in cui la credenza nel 
potere divino e  la sua  capacità giudicante erano talmente determinate nelle scelte della vita 
quotidiana fino a far diventare Dio un vero e proprio terribile giudice, condannando e snaturando, 
grazie anche ŀƭƭΩƛƎƴƻǊŀƴȊŀ delle genti, tutto ciò che era piacere terreno e innovativo, in qualcosa di 
gravemente blasfemo e quindi punibile da Dio e dagli uomini.  
Così in questo nuovo numero di Photosophia attraverseremo in punta di piedi il medioevo con le 
sensazioni della solitudine ma anche  con ƭΩƛŘŜŀ di una bellezza intramontabile; conosceremo il nuovo 
volto delle icone religiose e il travestitismo inteso come liberazione dal consueto e quotidiano, 
indagando sulle condizioni della donna medioevale e la paura di Dio. Incontreremo poi nuovi autori 
che ci guideranno dentro il loro modo di vedere interrogandosi sulla misericordia e ƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ della 
città di Roma, il mondo inanimato dei manichini e quello vivo e attivo di una manifestazione come 
SAVE 2016. 
Per la rubrica Photo & Formazione  studieremo ƭΩŀƴǘƛŎŀ Camera Obscura  mentre per la rubrica Photo 
& Concorsi conosceremo le foto vincitrici del XXÁ Intercircoli FIAF del Lazio 2016 ς IXÁ Trofeo Pacifico 
Spadoni. Da questo numero nasce per noi una nuova collaborazione con la blogger Jaqueline Simon, 
già redattrice del blog  Marenostrum, che si occuperà della nostra rubrica  Photo  & Storia. 
 
Un ricordo particolare va Fabrizio Fratangeli ideatore  e organizzatore del concorso fotografico 
Vittorio Bachelet, che ci ha lasciato prematuramente affidandoci in eredità tanto amore per la 
fotografia. 
 
Buona estate 2016 e Buona  photosophia. 
 
 

http://www.marenostrum.over-blog.net/
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Foto Rossana Farina 
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Uno sguardo sul Medioevo 
 
Le immagini di questo servizio e sono 
state realizzate dai soci del circolo 
Photosophia nella location del comune 
di Alviano, un paese umbro in provincia 
di Terni situato ai confini con il Lazio. 
La scelta della modella Giovanna 
Cavallaro, già Miss Bellezza ŘΩitalia, è 
stata determinata da una ricerca di 
femminilità intensa ma completamente 
ripulita dai canoni estetici attuali, 
cercando di mettere in risalto lo stato 
ŘΩŀƴƛƳƻ di una spiritualità antica e 
meditativa.  
Il servizio fotografico è stato realizzato 
in collaborazione con la Proloco e il 
Comune di Alviano, in occasione delle 
celebrazioni del Cinquecentenario del 
condottiero Bartolomeo di Alviano che 
prende il nome ŀƭƭΩƻƳƻƴƛƳƻ comune. 
Per conoscere il calendario di tutte le 
conferenze in programma in onore del  
condottiero  medioevale fino a 
novembre 2016 vai sul sito del Comune 
di Alviano. 

© Silvio Mencarelli 

Foto:  Soci Fotoclub PHOTOSOPHIA 
 Art Director: Silvio Mencarelli.  
Modella: Giovanna Cavallaro. 
Abiti realizzati da: A. Maria Paolini e Rita Paoletti 
Coordinamento generale: Maria Pia Catarcia 
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LA DONNA NEL MEDIOEVO 
di Jacqueline Simon 
 
Il Medioevo è la definizione di ǳƴΩŜǇƻŎŀ lunga compresa fra la caduta ŘŜƭƭΩƛƳǇŜǊƻ romano e il 
Rinascimento. Dieci secoli di Storia in cui è difficile circoscrivere la condizione femminile in poche frasi o in 
un modo univoco. Fino alla storiografia moderna, il periodo medievale era considerato quello dei άǎŜŎƻƭƛ 
ōǳƛέ e la figura femminile era quella più debole, sottoposta ŀƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ familiare e a quella religiosa, con 
poche possibilità di vita personale se non nel ruolo di sposa/madre o di monaca, facendone una eterna 
minore. La società medievale è, secondo le più classiche interpretazioni, una società maschilista, 
guerriera, mercantile e religiosa e quindi di totale subalternità della componente femminile.  
La maggior età per le donne era di dodici anni , consentendo il loro matrimonio in tenera età con uomini, 
a volte, più grandi di loro. [ΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ era volta ad obbedire e a svolgere  le loro funzioni di procreazione 
e di tutela della prole. Certamente a secondo della condizione sociale , appartenenti alla nobiltà o ai ceti 
meno agiati le  donne avevano una vita più o meno facile, ma comunque di totale sudditanza ŀƭƭΩǳƻƳƻ. 
La donna affiancava il marito sia nei campi che ƴŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ commerciale e artigianale delle città. Alcune 
attività erano loro dedicate pur dovendo  svolgere, contemporaneamente,  i compiti gravosi che il 
numero  alto di bambini creava. 
La mortalità infantile, ma anche delle partorienti, era altissima in un contesto di scarsa igiene e di quasi 
totale ignoranza dei principi della medicina. 
 A questo si aggiunge la mancanza di istruzione, riservata alle classi più agiate e,  soprattutto, alle 
religiose. La maggior parte delle classi medio basse era analfabeta , facilitando in tal modo le superstizioni 
di cui le donne erano le prime vittime. Dunque un quadro piuttosto fosco. 
Recenti studi basati sulla documentazione storica hanno, però, delineato un quadro meno sconfortante. 
Rispetto alla condizione delle donne laiche, la figura delle religiose nei conventi presenta, pur nel loro non 
infrequente stato di costrizione alla vita monacale, una vivacità intellettuale. Esistono pubblicazioni 
risalente a quel periodo, rare sicuramente ma di grande interesse. Le monache svolgevano anche compiti 
di insegnanti per le più fortunate ragazze della borghesia. La vita dei monasteri era quindi una sicura 
strada per accedere alla cultura. Tornando ŀƭƭΩŀǊƎƻƳŜƴǘƻ della attività  delle donne questa non era solo di 
appoggio ai propri mariti. Atti notarili comprovano la presenza femminile negli scambi commerciali per 
conto proprio ƴŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ del Centro-Nord. Oltre ad avere un largo spazio nella produzione e nella 
commercializzazione del lino e di tele compravano e vendevano grano, concedevano e chiedevano 
prestiti, permutavano terreni . Tali donne erano vedove oppure sostituivano i mariti assenti e operavano 
senza la presenza di procuratori davanti ai notai.  Si incontrano così miniaturiste, rilegatrici, tintore. A Pisa 
si trovano, negli Archivi di Stato atti notarili ǎǳƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ di donne nel commercio marittimo quali 
imprenditrici  spedizionieri. (*) 
 
*Arianna tŜŎƻǊƛƴƛ ά5ƻƴƴŜ ŜŘ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ƴŜƭ aŜŘƛƻŜǾƻέ 
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Foto Giusy Dari 



Foto Alba Teti 

Nella nobiltà le donne avevano il 
potere di comandare ǳƴΩƛƴǘŜǊŀ 
schiera di persone e tenere in mano 
le redini del feudo; ma durante i 
periodi di guerra e ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ dei 
mariti le  mogli si prendevano cura 
dei loro affari sovrintendendo ai 
lavori campestri, trattando con i 
vassalli. Il potere di alcune grandi 
Signore di quei tempi supera queste 
condizioni di necessità: Olimpia 
Maidalchini, nota come Donna 
Olimpia, Eleonora ŘΩAquitania o 
Matilde di Canossa. 
Gli studi universitari sono stati a 
lungo impediti alle donne tranne 
che in Italia. Infatti, a Bologna, fin 
dalla creazione ŘŜƭƭΩǳƴƛǾŜǊǎƛǘŁΣ era 
consentito alle ragazze seguire i 
corsi. ¦ƴΩŀƭǘǊŀ eccezione è quella 
ŘŜƭƭΩǳƴƛǾŜǊǎƛǘŁ di Salerno, dove una 
donna possedeva una cattedra di 
ostetricia (nel XIÁ secolo). Alla fine 
del Trecento, a Bologna, ǳƴΩŀƭǘǊŀ 
donna insegnava medicina e 
filosofia. 
Ovviamente questi esempi sono le 
eccezioni che confermano la regola. 
Non si può negare che la condizione 
femminile fosse difficile in quel 
periodo. Tuttavia,  nonostante la 
presenza incondizionata maschile si 
può scorgere qualche raro caso di 
esercizio di potere e di autorità da 
parte delle donne. 
Paradossalmente nel successivo 
periodo storico, il Rinascimento, si 
assisterà alla sparizione di queste  
άŀǇŜǊǘǳǊŜέ  con la reintroduzione 
del diritto romano. 
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Foto Elisabetta Tufarelli 



Foto Aldo Capece 
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Foto Alba Guardati 
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Foto Elisabetta Tufarelli 
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ANTONIO PERRONE                                                      Roma 
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Fotografo da una quindicina ŘΩŀƴƴƛΣ passione ripresa con ƭΩŀǾǾŜƴǘƻ del digitale. 
Non credo sia necessario descrivere il mezzo con il quale fotografo, ne ho vari e 
spesso uso anche il cellulare quando non ho in mano la fotocamera.  
Nel 2006 fondai, insieme a un gruppo di amici toscani, appassionati anche loro 
di fotografia, un portale fotografico, Micromosso.com, ǘǳǘǘΩƻǊŀ attivo. Dal 
portale si avviò la procedura per fare un grande circolo fotografico nel 2008, 
dove ho ricoperto la carica di Vice Presidente, questa avventura è durata fino al 
2014, il circolo è stato chiuso per le difficoltà nel gestirlo via web. 
Nel 2014, convinto che ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ di un circolo, questa volta reale, possa essere 
un grande strumento di aggregazione abbiamo fondato, insieme a altri sei 
amici il Circolo Fotografico Fuorifuoco Valle ŘŜƭƭΩAniene e attualmente ricopro 
la carica di Presidente. 
Ho varie esposizioni ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƻ e qualche personale, tutte riconosciute FIAF 
essendo socio dal 2008. Non ho un genere che prediligo, forse un po la street 
photography ma se il mio occhio ritiene interessante ciò che vede, io lo 
immortalo. 
Questo progetto che vi sottopongo è nato quasi per caso e raramente uso cosi 
pesantemente la post produzione, ma mi ha incuriosito perché in qualche 
modo ƭΩƘƻ legata ŀƭƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ di questa meravigliosa città, al suo degrado. 
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